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Fronteggiare 
il cambiamento

Un esempio di collaborazione tra pubblico 
e privato nella gestione dell’informazione

avuto un tipo utenza giova-
ne ed orientata alla cono-
scenza scientifica.
Due bisogni convergenti: una
domanda e un’offerta in sin-
tonia.
Così è nato il primo accordo
tra Eli Lilly Italia e la Società
per la biblioteca circolante di
Sesto Fiorentino, tramite il
quale l’azienda ha donato la
maggior parte del proprio pa-
trimonio bibliotecario e l’As-
sociazione, a sua volta, ha
partecipato insieme al Co-
mune di Sesto alla gestione
efficace e pubblica dello stes-
so. Nel corso degli anni, poi,
l’accordo si è evoluto in un
servizio completo dell’asso-
ciazione, come fornitura in-
tegrale del servizio di “bi-
bliotecario e document deli-
very”, attraverso personale e-
sperto, residente presso gli
uffici di Eli Lilly Italia, per-
mettendo così a giovani bi-
bliotecari afferenti alla strut-
tura di lavorare a diretto con-
tatto con una realtà produt-
tiva multinazionale. 

Risultati ottenuti

Sin dall’inizio il principale van-
taggio di quest’operazione è
stato quello di rendere effi-
cacemente accessibile un pa-
trimonio di informazioni scien-
tifiche, che altrimenti sareb-
be stato assolutamente inge-
stibile e soprattutto snatura-
to dal suo scopo, quello cioè
di essere fonte di risposte a
bisogni scientifici, sia per l’a-
zienda sia per la cittadinanza.
Quest’affermazione, in sé ap-
parentemente ovvia, per non
dire banale, richiede in realtà
specifiche competenze nella
gestione infrastrutturale ed
operativa di un contenuto bi-
bliotecario che risiedono in
persone qualificate nell’esple-
tare questa funzione. Fattori,
questi, che talvolta non sono
presenti o non lo sono più
all’interno di società private,

I tempi che stiamo vivendo,
pieni di difficoltà economi-
che e strutturali, impongono
agli attori di qualsiasi setto-
re di rivedere i paradigmi del-
la propria organizzazione, del-
le proprie relazioni interne
ed esterne per poter defini-
re o rivedere i nuovi oriz-
zonti di business. Operazio-
ni, queste, che investono ogni
singola parte del processo e
producono nuovi modelli i
cui risultati si affermano po-
sitivamente solo se nel tem-
po sopravvivono i parametri
generali su cui si fondano.
Esempi di sostenibilità di pro-
cessi sono di per sé gli o-
biettivi primari di questo ini-
zio di millennio, poiché non
è più perseguibile un dispen-
dio di risorse ed energie sen-
za limiti. Una curva che non
ha più la stessa direzione,
tanto meno il valore quanti-
tativo come parametro di gui-
da. Stiamo rivalorizzando il
mondo in termini di qualità
possibile, valutando in que-
st’ambito lo strumento dell’ot-
timizzazione come modalità
espressiva primaria.
È questo concetto, il model-
lo che stiamo per descrive-
re, nato nel 2000, e che può
rappresentare un esempio di
cambiamento, validato da 10
anni di sopravvivenza, in un
settore, quale la gestione del-
l’informazione, in cui i mo-
delli cambiano velocemente
nel corso di pochi anni.

Descrizione del caso

Nel 2000 il Servizio scientifi-
co di Eli Lilly Italia aveva una

gran quantità di abbonamen-
ti di riviste scientifiche in for-
mato cartaceo, posti in vari
armadi o anche archiviati in
scatole poste in magazzino.
L’utilizzo appropriato di que-
ste fonti primarie richiedeva
un dispendio di energie im-
portante in quanto da sem-
pre una biblioteca, per esse-
re funzionale, richiede indi-
cizzazione, catalogazione e
reperibilità, in relazione allo
scopo finale per la quale è
nata (in questo caso, la for-
nitura di contenuti utili per
rispondere prevalentemente
a quesiti clinici non solleci-
tati di un operatore sanitario).
Poteva in alcuni momenti es-
sere un problema importan-
te di urgenza il dover recu-
perare articoli archiviati in
magazzino, così da spingere
talvolta il personale del Ser-
vizio scientifico a evitare l’at-
tesa del recupero, ricompran-
do da British Library lo stes-
so materiale già formalmen-
te “in casa”.
L’inutilizzabilità o l’uso inef-
ficiente dell’informazione scien-
tifica può divenire non solo
una rimessa economica ma
anche un danno, in questo
caso, alla salute, poiché quan-
to più una risposta è tempe-
stiva e adeguata alla richie-

sta dell’utente, tanto più il ri-
sultato per la salute può es-
sere decisivo.
Le inefficienze rendevano, in-
somma, l’investimento azien-
dale non coerente con lo sco-
po. Sostanzialmente ciò ap-
pariva come uno spreco di
energie e risorse, non volu-
to, ma subito e soprattutto un
possibile rischio per la no-
stra utenza.
Casualmente si creò un con-
tatto tra il Servizio scientifi-
co e la Società per la biblio-
teca circolante di Sesto Fio-
rentino (associazione fonda-
ta nel 1869 nel comune di
residenza della stessa azien-
da Eli Lilly Italia), il cui sco-
po statutario era ed è quello
di “diffondere la lettura di li-
bri e di altre pubblicazioni,
promuovere conferenze e di-
battiti a carattere educativo,
svolgere ogni altra attività nel
campo della cultura tesa al-
lo sviluppo dell’informazio-
ne e della formazione dei cit-
tadini”. Nel tempo tale asso-
ciazione ha formato una part-
nership funzionale con il Co-
mune stesso, proprietario dei
locali di attuale locazione del-
la Biblioteca e fornitore del
personale per la gestione ar-
chiviale della stessa struttura.
L’associazione aveva neces-
sità di ampliare il proprio pa-
trimonio anche in ambito
scientifico, dal momento che
sullo stesso territorio l’Uni-
versità di Firenze stava co-
struendo il proprio Polo scien-
tifico e di lì a qualche anno
presumibilmente i locali della
Biblioteca di Sesto Fiorenti-
no avrebbero sempre di più
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come nel settore farmaceutico. 
Occorre interrogarsi obietti-
vamente sul senso di un’am-
pia biblioteca formalmente
strutturata in una società far-
maceutica, la cui missione è
individuare e produrre far-
maci. È certamente vero che
questa missione si attua nel-
l’acquisizione d’informazioni
che sono rielaborate poi in
conoscenze e quindi in ma-
nufatti, ma è altrettanto vero
che il risultato finale si mate-
rializza costruendo o impe-
gnando risorse là dove il
know-how è conforme allo
scopo finale. Così lo spazio fi-
sico di una biblioteca funzio-
nale può essere un investi-
mento difficile da mantenere
nel tempo, a fronte invece di
una fondamentale attività di
mantenimento ed aggiorna-
mento delle conoscenze al-
l’interno della propria orga-
nizzazione. È lì che risiede il
vero valore aggiunto che dà
linfa alla sopravvivenza stes-
sa della società.
Dall’altra parte, la struttura pub-
blica per sua natura vive e si
alimenta di socialità, scambio
culturale, luogo di confronto
e la fisicità dei centri di rac-
colta offre la possibilità di sod-
disfare sia identità, che diffe-
renze di linguaggi. Una strut-
tura, come una biblioteca, in
ogni caso deve avere un’orga-
nizzazione competente ed ef-
ficace nel permettere al citta-
dino di elaborare ed esprime-
re la propria storia, la propria
conoscenza, con facilitazioni
adeguate alla vita quotidiana
e ai propri bisogni.
La Società per la biblioteca
circolante di Sesto Fiorenti-
no ha così previsto, con lun-
gimiranza, che lo scambio di
competenze e patrimoni non
era e non doveva essere vis-
suto solo come una sempli-
ce acquisizione di fonti pri-
marie, ma un modo per tes-
sere relazioni più durature
con il privato. Dal canto suo
la società privata, con il con-

solidarsi della fiducia, ha pro-
gressivamente sposato il con-
cetto di responsabilità socia-
le, vivendo questo esempio
come un costante confronto
di esperienze, incentrate tut-
te sullo stesso substrato cit-
tadino come patrimonio co-
mune.
Nasce proprio da questa co-
stanza di relazione il secon-
do vantaggio di questo pro-
getto: la partecipazione attiva
di personale esperto dell’as-
sociazione alla vita operativa
di alcune attività dell’azienda. 
Con la donazione di fonti pri-
marie, Eli Lilly Italia ne ha
mantenuto una fruibilità con-
divisa. Che cosa ha signifi-
cato nel corso del tempo? La
possibilità di poter accedere
rapidamente agli articoli, ora
indicizzati e catalogati per-
fettamente, sia nei locali sia
sul sito web della biblioteca.
La fruibilità del network fio-
rentino delle biblioteche at-
traverso l’associazione. Non
solo. Da qualche anno l’atti-

vità di document delivery e
di biblioteconomia essen-
ziale, demandata a persona-
le dipendente dell’associa-
zione, esperto e più compe-
tente nell’espletazione di que-
st’attività rispetto al perso-
nale dell’azienda, attraverso
un allargamento del contrat-
to tra la società privata e l’As-
sociazione.
Forse un modo capovolto di
vedere l’outsourcing, dove
il privato non è più la fonte
di confronto sull’efficienza per
il pubblico, ma dove com-
petenze diverse si sposano
per arrivare ad un obiettivo
comune ed efficace, che è
quello di rendere più soste-
nibile la gestione dell’infor-
mazione e dove il pubblico
concretizza migliorie per la
propria utenza.

Considerazioni finali

Dieci anni di esperienza,
dieci anni di soluzioni condi-

vise, di proficue relazioni tra
personalità giuridiche diffe-
renti. Questa può essere la
prima indicazione: la condi-
visione di punti di vista e dif-
ficoltà richiede capacità di
ascolto e di mediazione. Vi-
sione cittadina e visione
commerciale hanno bisogno
di trovare punti comuni di
dialogo, basando questa rela-
zione non su forme di supe-
riorità o sudditanza, ma su
aperture e “scoperte” di biso-
gni che possono intrecciarsi. 
Non solo. Il rispetto della
natura giuridica e delle scel-
te strategiche di ciascun at-
tore, oltre che delle relazio-
ni di ciascuno con la pro-
pria utenza, sono fattori es-
senziali della riuscita di que-
sto connubio. 
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